5452
16 dicembre 2003
ISTITUZIONI
Adeguamento della legislazione cantonale alle aggregazioni riguardanti i Comuni di Mendrisio, Castel San Pietro, Lugano, Collina d'Oro, Bioggio, Maggia, Lavizzara e Acquarossa

Signor Presidente,

signore e signori deputati,

con il presente messaggio il Consiglio di Stato propone l’aggiornamento di alcune leggi in seguito ai progetti di aggregazione approvati dal Gran Consiglio nelle sedute dell’8 ottobre, del 3 novembre e del 24 novembre 2003. Rileviamo che la creazione dei nuovi Comuni comporta in alcuni casi anche delle mutazioni nella composizione dei Circoli. Poiché alcune leggi menzionano esplicitamente Comuni o Circoli, si rende necessario correggerle. Approfittiamo dell’occasione anche per adeguare l’art. 24 della legge di applicazione e complemento del Codice civile svizzero che si riferisce all’autenticazione delle firme da parte di funzionari comunali: a causa delle dimensioni di parecchi Comuni limitare solo al segretario comunale la facoltà di autenticare le firme non risponde più alle attuali esigenze.

I Comuni che sorgeranno dai progetti di aggregazione entreranno in funzione in occasione delle elezioni comunali del 4 aprile 2004 e più precisamente al momento del rilascio della dichiarazione di fedeltà davanti ai Giudici di pace.

I Comuni (nuovi) coinvolti sono i seguenti:

· Mendrisio

· Castel San Pietro

· Lugano

· Collina d'Oro

· Bioggio

· Maggia

· Lavizzara

· Acquarossa

I.
MODIFICAZIONE DEL DECRETO ESECUTIVO CONCERNENTE LE CIRCOSCRIZIONI DEI COMUNI, CIRCOLI E DISTRETTI

I decreti legislativi concernenti le aggregazioni dei Comuni di Mendrisio, Castel San Pietro, Bioggio, Maggia, Lavizzara e Acquarossa stabiliscono l’attribuzione dei nuovi Comuni ai Circoli.

Per contro, sia il decreto legislativo dell'8 ottobre 2003 concernente l'aggregazione dei Comuni di Breganzona, Cureggia, Davesco-Soragno, Gandria, Lugano, Pambio-Noranco, Pazzallo, Pregassona e Viganello sia il decreto legislativo del 3 novembre 2003 concernente l'aggregazione dei Comuni di Agno, Gentilino e Montagnola non assegnano il nuovo Comune a un Circolo. In entrambi i casi, sulla base della delega concessa dagli articoli 2 dei rispettivi decreti legislativi, spetterebbe al Consiglio di Stato modificare il decreto esecutivo del 25 giugno 1803 concernente le Circoscrizioni dei Comuni, Circoli e Distretti. In realtà, nonostante la denominazione, quel decreto esecutivo è una legge in senso formale e dunque modificabile solo mediante una decisione del Gran Consiglio (Guido Corti, Il capoluogo del distretto di Riviera, RDAT II-1991, pag. 317 e seguenti, in particolare 324 e 325). A conferma di questa tesi osserviamo che negli scorsi due secoli, nel caso di mutazioni concernenti Comuni, la regola è stata quella di effettuarle tramite decreti legislativi e le modificazioni riguardanti i Circoli a volte sono state compiute a livello costituzionale.

Pertanto la delega contenuta nei decreti legislativi non è sufficiente per conferire al Governo la facoltà di modificare il decreto esecutivo. D'altronde, l'art. 10 cpv. 4 della Costituzione ticinese del 4 luglio 1830, in vigore fino al 31 dicembre 1997, prescriveva che fosse la legge a rettificare i Distretti e i Circoli.

Per queste ragioni, il Consiglio di Stato sottoporrà al Gran Consiglio una proposta di  aggiornamento del decreto esecutivo. Il relativo messaggio sarà presentato all'inizio del 2004, dopo che i Comuni coinvolti avranno presentato le loro eventuali osservazioni.

II.
INTRODUZIONE DI UNA NORMA TRANSITORIA NELLA LOG CIRCA LA GIURISDIZIONE TERRITORIALE DELLE GIUDICATURE DI PACE

L'art. 2 della legge organica giudiziaria civile e penale (LOG) stabilisce il principio di un Giudice di pace e di un supplente per ciascun Circolo, ad eccezione del Circolo di Lugano dove vi sono tre supplenti.

Poiché la composizione dei Circoli verrà modificata sorge un problema riguardo alla competenza dei relativi Giudici di pace. In diversi casi essi sono stati eletti da un insieme di cittadini che non corrisponderà più a quello del nuovo comprensorio e l’art. 90 cpv. 1 della legge sull’esercizio dei diritti politici impone che questi magistrati siano eletti dal popolo sulla base dei circondari elettorali corrispondenti alla loro giurisdizione. Per evitare ulteriori elezioni, che potrebbero ripetersi più volte nei prossimi anni a causa dei numerosi progetti di aggregazione allo studio, si rende opportuna l'introduzione nella LOG di una disposizione transitoria che mantenga invariata la giurisdizione territoriale delle Giudicature di pace fino al 31 maggio 2009, data di scadenza del mandato iniziato il 1° giugno 2003. Da ciò deriva che per le eventuali sostituzioni di Giudici di pace o di supplenti nel corso dell’attuale periodo di nomina le proposte dovranno essere presentate da cittadini della relativa giurisdizione e il circondario di elezione corrisponderà ancora a quello odierno.

Di conseguenza sia i magistrati, sia i funzionari, sia le strutture delle 38 Giudicature di pace non subiranno modificazioni fino al 31 maggio 2009. L’adeguamento della LOG dovrà essere esaminato e posto in vigore entro la scadenza del periodo di nomina in corso.

III.
INTRODUZIONE DI UNA NORMA TRANSITORIA CIRCA LA GIURISDIZIONE TERRITORIALE DEGLI UFFICI DI CONCILIAZIONE IN MATERIA DI LOCAZIONE E DI AFFITTO

L'art. 5 della legge cantonale di applicazione delle norme federali statuenti in materia di locazione di locali d'abitazione e commerciali e di affitto (art. 253 e segg. CO) e relativa pure alla modifica degli art. 404 e segg. del Codice di procedura civile istituisce undici Uffici di conciliazione definendone la giurisdizione territoriale.

Innanzitutto è legittimo domandarsi se l'elenco dei Comuni componenti la giurisdizione degli Uffici di conciliazione debba rimanere fissato in una legge formale o se sia meglio collocarlo in un atto promulgato dal Governo. Ciò potrebbe trovare una giustificazione anche per il fatto che nei prossimi anni le ulteriori aggregazioni imporranno di modificare quella norma diverse volte.

Tuttavia, per il momento, sulla base delle stesse considerazioni espresse nel punto precedente, il Consiglio di Stato propone l'introduzione di una disposizione transitoria che consenta di non modificare la giurisdizione territoriale degli Uffici di conciliazione fino al 30 giugno 2005, giorno in cui scadrà il mandato dei membri ora in carica.

Quale giorno determinante, anziché quello dell’inizio del periodo di nomina nel 2001, si è preferito inserire una data recente, il 1° gennaio 2004, anche se nel frattempo non sono intervenuti cambiamenti.

Anche per quanto riguarda gli Uffici di conciliazione in pratica non sarà necessaria alcuna modificazione nella composizione e nell'organizzazione fino al 30 giugno 2005.

Entro quella data lo scrivente Consiglio studierà gli adeguamenti necessari inclusa l'ipotesi di inserire in un regolamento (o in un decreto esecutivo) il numero e la giurisdizione degli Uffici di conciliazione.

IV.
MODIFICAZIONE DELLA LEGGE DI APPLICAZIONE E COMPLEMENTO DEL CODICE CIVILE SVIZZERO (LAC), IN TEMA DI AUTENTICHE DA PARTE DEL SEGRETARIO COMUNALE

Le competenze del Segretario comunale in materia di autentiche sono fissate nella legge di applicazione e complemento del Codice civile svizzero, all’art. 24.

Stando al tenore letterale di questo disposto il Segretario è l’unica persona, eccettuato il pubblico notaio, autorizzata ad autenticare firme a livello locale; ciò date cumulativamente le due condizioni fissate dalla legge (domicilio dei richiedenti nel Comune; conoscenza degli stessi da parte del Segretario) e previa successiva menzione nel protocollo delle risoluzioni municipali. 

La competenza esclusiva del Segretario comunale ad autenticare, non di rado, ha sollevato qualche rimostranza da parte degli utenti, in particolare quando egli è assente dalla Cancelleria per vacanze, malattia, congedi, ecc..

È inoltre evidente che già a partire da Comuni di media dimensione vi possono oggi essere difficoltà da parte dei Segretari comunali a svolgere di persona tale funzione.

Queste difficoltà potranno divenire più acute nel contesto di grossi Comuni, quali ad esempio la nuova Lugano, sorti in seguito ad aggregazione.

Dal lato formale non vi è tuttavia spazio per concedere deroghe formali all’art. 24 LAC, nel senso di autorizzare anche temporaneamente altri dipendenti comunali ad autenticare firme. La questione può quindi essere risolta solo con una modificazione della LAC. L’emendamento che vi proponiamo in questa sede mira pertanto a dare una risposta alle esigenze odierne in tema e a quelle presumibili future a seguito dei processi di aggregazione in atto, mediante l’estensione della facoltà di autenticare firme ad altro dipendente comunale espressamente designato dal Municipio.
V.
MODIFICAZIONE DELL'APPENDICE AL DECRETO LEGISLATIVO CONCERNENTE IL RECUPERO DEI RUSTICI DA LOCARE QUALI ALLOGGI TURISTICI

L'adeguamento proposto non comporta alcuna modificazione dei comprensori periferici ai sensi dell'art. 3 del decreto legislativo che viene aggiornato secondo i nuovi Comuni.

Si rendono opportune un paio di precisazioni. Tra i Comuni elencati Sant'Antonio figura sotto la Valcolla e Indemini sotto il Malcantone. Poiché questi Comuni in realtà sono ubicati altrove, in Valle Morobbia e nel Gambarogno, occorre correggere la lista.

VI.
ALTRE MODIFICAZIONI

L’art. 73 della legge sull’esercizio dei diritti politici riconosce ai gruppi il diritto della rappresentanza regionale nelle elezioni del Gran Consiglio. Poiché per quanto riguarda il Distretto di Lugano i circondari sono stabiliti sulla base dei Circoli si rende necessario aggiornare l’art. 73 cpv. 2. Considerato che la modificazione comporterà necessariamente una diversa composizione dei circondari elettorali occorre approfondire ulteriormente la questione. In questo caso non vi è un’urgenza di formulare già ora una proposta visto che è sufficiente porre in vigore la norma riveduta prima delle elezioni cantonali della primavera del 2007.

Segnaliamo inoltre che a causa delle dimensioni del nuovo Comune di Lugano occorrerà riesaminare gli art. 75 e 76 della legge organica comunale per quanto concerne il numero di firme per presentare le domande di referendum e di iniziativa a livello comunale.

Il Consiglio di Stato adeguerà i regolamenti, le ordinanze e i decreti esecutivi alle aggregazioni comunali e alle decisioni del Gran Consiglio in merito alle presenti proposte.

VII.
 COSTI

Le modificazioni sono neutre dal punto di vista finanziario.

La modificazione del numero e dell'organizzazione delle Giudicature di pace e degli Uffici di conciliazione in materia di locazione potranno determinare dei maggiori costi o dei risparmi, ma tali aspetti verranno trattati nell'ambito di specifici messaggi.

Poiché i nuovi Comuni nasceranno al momento del rilascio della dichiarazione di fedeltà da parte dei membri del Municipio davanti ai Giudici di pace, il Consiglio di Stato intende fare entrare in vigore in quel momento le modificazioni proposte.

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

Il Presidente, M. Borradori

Il Cancelliere, G. Gianella

Disegno di

LEGGE
concernente l'adeguamento della legislazione cantonale alle aggregazioni riguardanti i Comuni di Mendrisio, Castel San Pietro, Lugano, Collina d'Oro, Bioggio, Maggia, Lavizzara e Acquarossa

Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

visto il messaggio 16 dicembre 2003 n. 5452 del Consiglio di Stato,

d e c r e t a :

I.

La legge organica giudiziaria civile e penale, del 24 novembre 1910, è modificata come segue:

	
	Norma transitoria

Fino al 31 maggio 2009 la competenza delle Giudicature di pace è determinata dalla giurisdizione territoriale in vigore il 1° giugno 2003.


II.

La legge cantonale di applicazione delle norme federali statuenti in materia di locazione di locali d'abitazione e commerciali e di affitto (art. 253 e segg. CO) e relativa pure alla modifica degli art. 404 e segg. del Codice di procedura civile, del 9 novembre 1992, è modificata come segue:

	
	Norma transitoria

Fino al 30 giugno 2005 la competenza degli Uffici di conciliazione è determinata dalla giurisdizione territoriale in vigore il 1° gennaio 2004.


III.

La legge di applicazione e complemento del Codice civile svizzero, del 18 aprile 1911, è modificata come segue:

	
	Art. 24

Quando la legge prescrive solo l’autenticazione delle firme o della data, questa viene fatta dal notaio secondo le norme stabilite dalla legge notarile.

L’autenticazione di firme può essere fatta anche dal segretario comunale o da altro dipendente comunale espressamente designato dal Municipio, se cumulativamente:

· le parti sono domiciliate nel comune,

· il segretario o il dipendente le conosce personalmente.

La legalizzazione va menzionata al protocollo delle risoluzioni municipali o in un apposito registro delle autenticazioni, a pena di nullità. L’autenticazione dichiara che il tal giorno mese ed anno sono comparse le tali persone, domiciliate nel rispettivo comune e personalmente conosciute, le quali in sua presenza hanno fatto le premesse firme (o hanno dichiarato di averle fatte), dichiara pure che dell’autenticazione è stata presa nota al protocollo delle risoluzioni municipali o nell’apposito registro delle autenticazioni.


IV.

Il decreto legislativo concernente il recupero di rustici da locare quali alloggi turistici, del 6 dicembre 2000, è modificato come segue:

	
	Appendice al decreto legislativo concernente i rustici

Giusta l'art. 3 del decreto i comprensori periferici e i relativi Comuni sono i seguenti:


	Leventina 

Airolo

Anzonico

Bedretto

Calonico

Calpiogna

Campello

Cavagnago

Chiggiogna

Chironico

Dalpe

Faido

Mairengo

Osco

Prato

Quinto

Rossura

Sobrio


	Blenio 

Acquarossa
Aquila

Campo Blenio

Ghirone

Olivone

Torre

Onsernone e

Centovalli

Borgnone

Gresso

Intragna

Isorno

Mosogno

Onsernone

Palagnedra

Vergeletto


	Rovana, Bavona

e Lavizzara 

Bignasco

Bosco Gurin

Campo Vallemaggia

Cavergno

Cevio

Cerentino

Lavizzara

Linescio 

Valle Verzasca

Brione

Corippo

Frasco

Gerra (Valle)

Lavertezzo (Valle)

Mergoscia

Sonogno

Vogorno
	Gambarogno

Indemini

Valle Morobbia

Sant'Antonio

Malcantone 

Aranno

Arosio

Breno

Cademario

Fescoggia

Iseo

Miglieglia

Mugena

Vezio


	Valcolla 

Bogno

Certara

Cimadera

Valcolla

Valle di Muggio 

Bruzella

Cabbio

Caneggio

Castel S. Pietro

  (fraz. di

  Campora,

  Casima e

  Monte) 

Muggio


	Val Malvaglia e Val Pontirone per la parte di territorio situata in zona III secondo il Catasto della produzione animale nelle zone di montagna. 


V.

Trascorsi i termini per l'esercizio del diritto di referendum, la presente legge è pubblicata nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi.

Il Consiglio di Stato ne fissa l'entrata in vigore.
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